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«Milano, dove anche i sicari
hanno la partita Iva»

Francesco Mannoni

on mi accontenterei di
un pagamento a for-
fait... avete in mano
una specie di golden
share che vale più di
un milione... diciamo

che quella è la tariffa base e poi ci so-
no le spese, i bonus, il premio di pro-
duzione, le stock options...». France-
sca Airoldi (ma non è il suo vero no-
me e nemmeno quelli dei due altri so-
ci dell'impresa criminale, ovvero
l'Uomo con la cravatta e il Biondo), è
chiara e diretta. E come sempre pun-
ta al massimo profitto.

Nel nuovo romanzo Omicidi srl
(Selletio, pagine 400, euro 17) Ales-
sandro Robecchi limette in pista il.
trio di sicari presenti anche in Il tallo-
ne da killer dell'anno scorso, con la pi-
stola in pugno eil colpo in canna.
Kobecchi, si parte con un gros-
so incarico: un vecchio, estroso
gallerista, vuole eliminare il ni-
pote orfano che alla maggiore
età (c'è molto vicino), è destina-
to ad ereditare un patrimonio
milionario che comprende an-
che le gallerie gestite dal nonno
che non vuole rinunciarvi. Uni-
co movente?
«Non è il solo movente. L'anzia-
no, imbroglione patentato che
commercia anche in quadri falsi
e molti li fa realizzare da un im-
brattatele, chiede ai sicari di eli-
minare anche un secondo perso-
naggio e le cose per i due della
Omicidi srl si complicano. Arriva
nuovamente in loro soccorso
una collega molto abile, la Airol-
di e, quando durante una trasfer-
ta sul lago di Como in incognito,
al seguito del nipote da eliminare
che ha affittato una villa per fe-
steggiare il compleanno della
sua ragazza, un imprevisto cam-
bia le carte in tavola, si ribaltano

completamente gli obiettivi (e le
sorti) di tutti i protagonisti della
storia».
L'arrivo della donna nel duo
che diventa un trio, migliora i
risultati: è la conferma che il si-
stema cognitivo femminile è su-
periore di quello maschile?
«Questa è una cosa di cui sono
convintissimo. Accanto ai due si-
cari da commedia serviva qualcu-
no che ci stesse con la testa. Nel
primo libro l'Airoldi era una spe-
cie di stagista, adesso questo con-
vince i due e diventa socia a tutti
gli effetti. La capacità della don-
na aiuta i miei killer a vedere le
cose anche da un'altra angolazio-
ne che arricchisce il punto di vi-
sta».
I sicari con partita Iva sono una
metafora del nostro tempo cini-
co?
«Certo. Ammazzare la gente per
soldi è una metafora del nostro
sistema dove sopravvive il più
forte: gli interessi economici e il
potere decidono tutto. Nei ro-
manzi gialli uccidere la gente
sembra una cosa facile, quasi
una normalità, ma giocando con
la commedia, la realtà è molto
più difficile di quello che si crede.
Il piano A fallisce e allora ci vuole
un piano B o C, e nonostante i di-
versi contrattempi, il trio ha mia
sua professionalità operativa che
li aiuta: conoscono un podi truc-
chi e li usano, e mi piaceva con i
miei killer fare un podi satira
sull'azienda, sull'economia, sul
capitalismo».
Le tematiche reali sempre pre-
senti nei suoi romanzi, indi-
spensabile sottofondo?
«Le mie storie sono immerse nel
nostro tempo che non è un gran
tempo, e sono molto preoccupa-
to no  per me ma per i miei figli.
Non mi piace che i prepotenti go-
vernino il mondo. Vorrei un
mondo governato da gente meno
arrogante, meno stupida e meno

violenta».
Epicentro della vicenda Mila-
no, descritta con un certo di-
stacco se non fastidio.
«Amo Milano perché è la mia cit-
tà e amandola molto posso per-
mettermi di odiarla in modo cri-
stallino. E diventata un posto per
ricchi, di milionari attratti dal fat-
to che siamo un paradiso fiscale
(tutta l'Italia non solo Milano) e
dalle sire attrattive. Sta cambian-
do pelle, è diventata molto cara,
e, quindi, a me un po'antipatica.
È una città che ha accolto sempre
tutti, ha fatto lavorare tutti, è me-
daglia d'oro della Resistenza. È
una città inclusiva, che in questo
momento include solo i miliona-
ri. Per questo il ceto medio impo-
verito è comprensibilmente spa-
ventato, e ha una sua rabbia in-
terna trattenuta: in questo mo-
mento-, secondo me, Milano non
è una città felice».
11 ritmo vertiginoso e appassio-
nante di questo romanzo nuo-
va tecnica nei suoi noir?
«Il ritmo vorticoso è dato dal fat-
to che volevo unire il giallo e la
commedia, e in una commedia ci
vuole un podi ritmo da otto vo-
lante, delle cose che non t'aspetti.
Mi sono un po'rifatto ai vecchi
film con Walter Matthau e Jack
Lemnìon per giocare con il gene-
re giallo -che ha canoni nobilissi-
mi, ma ogni tanto è bello entrare
e uscire dalla tradizione sconvol-
gendo un pole regole».
Carlo Monterossi il personag-
gio di tanti altri suoi gialli, qui è
solo nominato, e così Flora De
l'isis la regina televisiva di
«Crazy love»: a quando il loro
ritorno? •
«Ci sto. pensando. Monterossi è
vivo, lotta insieme a noi, non è
scomparso. Ho bisogno di una
storia a cui servano gli occhi del
Monterossi che ha un modo tutto
suo di guardare le cose che gli
succedono, e soprattutto la socie-
tà che Io circonda analizzata dal
suo punto di vista».
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LO SCRITTORE
Alessandro Robecchi,
66 anni, giornalista del
Fatto Quotidiano e
collaboratore degli
spettacoli di Crozza, in
edicola con il nuovo
romanzo «Omicidi Srl»

«MI SONO RIFATTO
Al FILM CON LEMMON
E MATTHAU USANDO
I MIEI KILLER ANCHE
PER FARE SATIRA
SULL'ECONOMIA
E SUL CAPITALISMO»

,. tit 1~NnU, ducc nnctl ~r i ~ic.oi 
hanno paivu Iva.
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